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DECISIONE (PESC) 2017/2074 DEL CONSIGLIO 

del 13 novembre 2017 

concernente misure restrittive in considerazione della situazione in Venezuela 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 29, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'Unione è tuttora profondamente preoccupata per il continuo deteriorarsi della democrazia, dello stato di diritto 
e dei diritti umani in Venezuela. 

(2)  Il 15 maggio 2017 il Consiglio ha adottato conclusioni in cui invitava tutti gli attori politici e le istituzioni del 
Venezuela a lavorare in modo costruttivo per una soluzione della crisi nel paese, nel pieno rispetto dello stato di 
diritto e dei diritti umani, delle istituzioni democratiche e della separazione dei poteri. Affermava inoltre che il 
rilascio degli oppositori politici incarcerati e il rispetto dei diritti costituzionali sono passi fondamentali per creare 
un clima di fiducia e aiutare il paese a ritrovare la stabilità politica. 

(3)  L'Unione ha più volte espresso pieno sostegno agli sforzi compiuti in Venezuela per favorire quanto prima un 
dialogo costruttivo ed efficace tra il governo e la maggioranza parlamentare allo scopo di creare le condizioni per 
soluzioni pacifiche alle sfide multidimensionali cui il paese è confrontato. 

(4)  L'Unione ha fortemente incoraggiato la facilitazione della cooperazione esterna per rispondere ai bisogni più 
urgenti della popolazione e si è pienamente impegnata ad aiutare il Venezuela a trovare soluzioni pacifiche e 
democratiche, anche attraverso il sostegno agli sforzi regionali e internazionali a tal fine. 

(5)  Il 26 luglio 2017 l'Unione ha espresso preoccupazione per le numerose segnalazioni di violazioni dei diritti 
umani e uso eccessivo della forza invitando le autorità venezuelane a rispettare la costituzione del Venezuela  
(«costituzione») e lo stato di diritto e provvedere affinché siano garantiti i diritti e le libertà fondamentali, 
compreso il diritto a manifestare pacificamente. 

(6)  Il 2 agosto 2017 l'Unione ha espresso profondo rammarico per la decisione delle autorità venezuelane di portare 
avanti l'elezione di un'assemblea costituente, una decisione che ha acuito in modo duraturo la crisi in Venezuela 
rischiando anche di compromettere altre istituzioni legittime previste dalla Costituzione, quali l'Assemblea 
nazionale. Pur invitando tutte le parti ad astenersi dalla violenza e le autorità a garantire il pieno rispetto di tutti 
i diritti umani e pur dichiarandosi disponibile a prestare assistenza su tutte le problematiche che potrebbero 
alleviare la situazione quotidiana del popolo venezuelano, l'Unione ha inoltre segnalato di essere disponibile 
a rafforzare gradualmente la propria risposta qualora i principi democratici fossero ulteriormente compromessi e 
la costituzione non fosse rispettata. 

(7)  A tale proposito, in linea con la dichiarazione dell'Unione del 2 agosto 2017, è opportuno imporre misure 
restrittive mirate nei confronti di determinate persone fisiche e giuridiche responsabili di gravi violazioni o abusi 
dei diritti umani o di repressione della società civile e dell'opposizione democratica e di persone, entità e 
organismi che con le loro azioni, politiche o attività compromettono la democrazia o lo stato di diritto in 
Venezuela, nonché nei confronti di persone, entità e organismi a essi associati. 

(8)  Inoltre, considerato il rischio di ulteriori violenze, dell'uso eccessivo della forza e di violazioni o abusi dei diritti 
umani, è opportuno imporre misure restrittive sotto forma di un embargo sulle armi oltre a misure specifiche 
finalizzate a imporre restrizioni sui materiali utilizzabili a fini di repressione interna e per prevenire l'uso 
improprio di apparecchiature per la comunicazione. 

(9)  Le misure restrittive dovrebbero essere graduali, mirate, flessibili e reversibili, senza colpire la popolazione in 
generale, e dovrebbero mirare a promuovere un processo credibile e significativo che possa portare a una 
soluzione pacifica negoziata. 


